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nel Mondo

La Farnesina: gli Usa non ci hanno nascosto nulla
L’ambasciatore Fulci: dei raid sapevamo tutto

«Noi non siamo
alleati di serie B»

Tony Addis partecipa, con infinita tristezza,
al grande dolore di Pina, Maurizio eMarziae
dei familiari tutti, epiangecon loro laperdita
di

UGO MANNONI
carissimocompagnoecollegadiPaeseSera.

Olbia(Ss),8settembre1996

Domani 9 settembre sarà trascorso un anno
dallamorteprematuradellacara

GABRIELLA BODDI
il figlioMarioe il cuginoLuigi,profondamen-
teaddolorati, la ricordanoaquanti laconob-
beroesottoscrivonoperilsuogiornale.

Firenze,8settembre1996

Nelprimoanniversariodellamorteprematu-
radi

GABRIELLA BODDI
leamicheegliamici chesempre lesonostati
vicini, con immutato affetto onorano la sua
memoriasottoscrivendoperilsuogiornale.

Firenze,8settembre1996

settembre1995 settembre1996
1o anniversario della morte di

TOLMINO ALVONI
Unannoè trascorsodallasuascomparsama
sei sempre presente nei nostri cuori e di
quanti ti conobbero. Ornella, Giuliana, Mar-
cello,Lucas,Aurora,RinaeLoris.La famiglia
sottoscriveper l’Unità

.
Lavezzola-Conselice(Ra),8-9-1996

08-09-1987 08-09-1996

MORAVIO
cimanchitanto,maseisempre«presente»tra
noi.TuamoglieRomilde, i figliAntonioeMo-
nica, il generoRobertoe lacaranipotinaCa-
milla, sottoscrivono per il tuoe il lorogiorna-
le.

Conselice(Ra),8settembre1996

Nell’anniversariodellamortedi

AMATO SIGNANI
le famiglie Tarlazzi, Alberici e Raccagni lo ri-
cordanoesottoscrivonoperl’Unità.

Conselice(Ra),8settembre1996

Il 7 settembre ricorrevano i 13 anni dalla
scomparsadelcompagno

ANTONIO RONDONI
La moglieLeae inipoti lo ricordano con l’af-
fetto di sempre a quanti lo conobbero e sti-
marono.

Forlì,8settembre1996

Neltrigesimodellaperditadelcaro

GIOVANNI NEGRI
la sorella Elide lo ricorda sottoscrivendo per
ilsuogiornale.

Livraga(Lo),8settembre1996

Dolores Bencivelli con il marito Siro ricorda
conrimpiantoi lorocari

QUINTO BENCIVELLI
LUCIA BIAVATI

nell’undicesimo anniversario della loro
scomparsaesottoscrivonoperl’Unità.

Voghiera(Fe),8settembre1996

Il 28 agosto è trascorso il primo anniversario
dellascomparsadi

LUCIANA BALDINI
in GUERZONI

diCastelfranco.Viene ricordatacon tantoaf-
fettoagli amici, compagniequanti laconob-
bero, dal marito Gildo, dai figliOmer,Tama-
raedallanuoraCristina.Nellacircostanza, in
sua memoria è stata effettuata una sottoscri-
zioneafavoredel’Unità.

Castelfranco,8-9-1996

Il 6 settembre ricorreva il primo anniversario
dellascomparsadi

ROMANA GOZZOLI
Ved. GUERZONI

di Savignano sul Panaro. La ricordano con
l’affettodi sempre i figliGildo,Renata,Linda,
Athos, Romano, Novello, Mirella, dalle nuo-
re Anna, Ida, dai generi Enzo, Adriano, dai
nipoti e pronipoti tutti. Nella circostanza è
stata effettuata una sottoscrizione al nostro
giornale l’Unità

SavignanosulPanaro,8-9-1996

Nel primo anniversario della scomparsa del
compagno

EGIDIO CASNIGO
i compagni della sezionedel Pds «Fornasari»
loricordano.

Milano,8settembre1996

Giacarlo Aloardi e Ivonne Trebbi partecipa-
no al dolore e al lutto di Luisa, Eric, dei fami-
liarieparentituttiperlascomparsadi

LUIGI ZACCARON
Ricordando il suocostante impegno al servi-
ziodeilavoratori.

Ghirla(Va),8settembre1996

I compagni della Federazione del Pds di Va-
resericordanoilcompagno

LUIGI ZACCARON
per la suasemplicità ed il suocostante impe-
gno nelmondo del lavoroedesprimonoalla
moglieLuisae al figlio Eric lepiùsentite con-
doglianze.

Varese,8settembre1996

Ricorre oggi l’undicesimo anniversariodella
scomparsadeicari

QUINTO BENCIVELLI
LUCIA BIAVATI

Li ricordano, con immutato affetto, Cristina,
Claudia, Gianfranco, Michele, Massimo e il
piccolo Sebastiano che in loromemoria sot-
toscrivonoperl’Unità.

Portomaggiore(Fe),8settembre1996

L’Italia sapeva dell’intenzione americana di attaccare in
Irak. La conferma di un’informazione preventiva data al
governo italiano dalla Casa Bianca, fornita dall’ambascia-
tore italiano all’Onu, Francesco Paolo Fulci, viene a smenti-
re alcune notizie di stampa che hanno sostenuto il contra-
rio. «Sabato scorso l’incaricato d’affari Usa è venuto ad av-
vertirmi dell’evoluzione in atto e ho subito fatto il mio rap-
porto alla Farnesina». Il raid Usa c’è stato lunedì notte.

— ROMA. «L’incaricato d’affari
americano sabato scorso, alle 14 in
punto, è venuto da me per informar-
mi su quanto stava accadendo in
Irak. Abbiamo discusso assieme sul-
le possibili evoluzioni. Egli mi ha det-
to esplicitamente che Washington
stava valutando tutte le opzioni,
compresa quella di un attacco mili-
tare. Al momento del commiato mi
ha aggiunto che eravamo il primo
paese alle Nazioni Unite ad essere
avvertito delle intenzioni america-
ne». Con calma l’ambasciatore ita-
liano alle Nazioni Unite Francesco
Paolo Fulci ci racconta il pourparler
diplomatico che ha preceduto
l’accelerazione militare nel Golfo.
È stato informato lui, e non Dini, o
Prodi, e non da Clinton o Christo-
pher, ma da un incaricato d’affari,
60 ore prima dei raid, perché l’Ita-
lia non è tra gli stati che hanno
mezzi militari nell’area impegnati
al rispetto della No fly zone, come
accade per Francia e Gran Breta-
gna.

Si può discutere quanto si vuole
del profilo, forse in alcune circo-
stanze un po‘ contraddittorio, mo-
strato dall’esecutivo poche ore do-
po l’attacco Usa. C’è però forma e
sostanza. La forma vuole che per
un’azione dalla portata limitata e
con un paese fuori dal Golfo la
procedura sia quella seguita. Fulci,
lo stesso giorno, si è messo in con-
tatto con la Farnesina e ha ufficial-
mente informato il governo italia-
no dell’evoluzione in atto e di tutti
i più probabili scenari.

Ora si potrà dire quel che si vuo-
le, (secondo due quotidiani l’Italia
non sarebbe stata informata) ma il
governo sapeva. Certo, Clinton
non ha preso il telefono per dire a
Prodi o a Dini «stanno partendo gli
aerei», trattamento che peraltro
non è stato riservato nemmeno al-
la Francia. «È il primo giornalista
italiano che mi cerca per avere
dettagli su quel che è accaduto»,
s’infervora l’ambasciatore, via tele-
fono da New York, impegnato a
non far cadere il progetto food for
oil. «Lo sa che ogni giorno sostano
nel Palazzo di vetro centinaia di
giornalisti - dice l’ambasciatore -.
Non ne trovo mai uno italiano. Le
ragioni per cui mi sto battendo, o
per una dichiarazione presidenzia-
le o per una lettera del presidente
del Consiglio di sicurezza che riav-
viino il progetto di scambio di pe-

trolio per cibo risiede nella certez-
za che in Irak migliaia di persone
muoiono di fame perché attual-
mente non arriva niente. Si fanno
operazioni senza anestesia; l’80%
dei bambini muore prima di com-
piere un anno. Questo è il vero ge-
nocidio, me lo lasci dire. E scriva

anche che con la posizione italia-
na sono stati tutti d’accordo e mar-
tedì se ne riparlerà».

In verità, le ore che hanno pre-
ceduto l’azione Usa in Irak non so-
no state vissute alla Farnesina in
beata incoscienza. Il sottosegreta-
rio agli Esteri Rino Serri, che am-
mette di non sapere come effetti-
vamente siano andate le cose, ag-
giunge però che il giorno prima
del raid avrebbe detto a Dini: «Spe-
riamo che gli Usa non facciano
nulla». «Le spinte sono molte per
fare qualcosa», ha risposto il mini-
stro degli Esteri. La prima valuta-
zione del ministro, a raid compiu-
to, è stata quella di definirlo un «at-
to inevitabile». «L’elemento che ha
pesato sulla successiva retromar-
cia rispetto agli Usa - osserva Serri
- non è la scarsa informazione
avuta, ma, credo, le reazioni inter-
nazionali».

Domani Lamberto Dini riferirà al
cospetto della Commissione Esteri
della Camera. Sarà la sede propria
per giudicare se c‘ è stato riservato
un comportamento da paese ai
margini e subordinato; se non c’è
stata collegialità nelle dichiarazio-
ni del governo; su quali basi di di-
ritto internazionale sono state
espresse valutazioni politiche di
un certo peso. Insomma il ministro
degli Esteri è chiamato ad offrire
tutti gli elementi di valutazione.
«Dini mi ha detto che con Prodi è
stato tutto concordato», spiega an-
cora il sottosegretario agli Esteri,
Rino Serri.

Torniamo a New York, per chiu-
dere. L’ambasciatore Francesco
Paolo Fulci non nasconde un certo
stupore per i percorsi contorti di
certe valutazioni politiche esplose
nel nostro paese all’indomani del
raid. «L’Irak ha pieno diritto a che
sia rispettata la sua sovranità e in-
tegrità territoriale- spiega il diplo-
matico italiano -. Ma la comunità
internazionale ha diritto a far ri-
spettare le risoluzioni Onu che esi-
gono la fine di ogni repressione
del popolo curdo». In altre parole,
è vero che la lineadel trentaseise-
mo parallelo è una linea immagi-
naria, e che il rispetto della No fly
zone, è solo un’estrapolazione
dalla risoluzione 688 dell’Onu. Ma
è anche vero che mezzi e uomini
di Francia, Usa e Gran Bretagna
erano lì anche prima: sarebbe sta-
to più corretto, a bocce ferme, di-
scuterne la legittimità. Per il resto,
c’informa l’ambasciatore italiano,
Baghdad ha da tempo interrotto
ogni tipo di collaborazione con gli
osservatori incaricati di verificare
lo smantellamento totale dell’arse-
nale di armi batteriologiche, ato-
miche e chimiche di cui dispone,
nonché delle dotazioni missilisti-
che. Finché ciò non sarà certifica-
to in modo inequivocabile le san-
zioni contro l’Irak non cesseranno.
Anche questa è una risoluzione
dell’Onu. - F.L.

Polemiche
ai funerali
delle vittime
di Marcinelle Abbonatevi a
«Durante unanno siamostati
abbandonati, eccoperchéoggi le
autorità non sono inprima fila. Se
avessimoavutopiùmezzi questi
funerali non si sarebbero svolti. Non
vogliamovendettamagiustizia». Il
grido di dolore diPaulMarchal si è
levatodalla cattedraleSanQuintinodi
Hasselt, nel nordest delBelgio,
mentre tutto il paesedava l’estremo
saluto alla figlia An, rapita euccisadal
mostrodiMarcinelle insieme
all’amicaEefje Lambrecks. Tradolore,
commozione, speranzae tanta voglia
di giustizia, il Belgio ieriera
nuovamente in lutto, come lo fu il 22
agostoper i funerali delle piccole -
avrebberoora9anni -MelissaRussoe
Julie Lejeune rapite daMarc Dutrouxe
poi lasciatemoriredi fame. Al dolore
dell’addio si èaggiunta la tristezzadi
assistere a due funerali distinti per An
edEefje, che insiemeeranopartite in
vacanzanell’agostodel 1995, insieme
erano state rapite, poi uccise eancora
insieme sotterratenella casadegli
orrori di Jumet, nel suddel Belgio. I
genitori però non si sono trovati
d’accordo sullo svolgimentodella
cerimonia funebre.

Una immaginedeidannicausatidall’uragano B. Jordan/Ap

L’uragano Fran prosegue la corsa
Evacuato sobborgo Washington
19 i morti, miliardi di danni

INFORMAZIONI PARLAMENTARI

Il Comitato Direttivo del Gruppo Sinistra Democratica-
L’Ulivo della Camera dei deputati è convocato per giovedì
12 settembre alle ore 15.30, presso la Sala Riunioni del
Gruppo stesso.

L’uragano«Fran»ha continuato la suacorsaversonord
provocandoallagamenti e lasciandosenzaelettricitàmigliaia
di case sullaEastCoastdegli StatiUniti.
La tempestakillerhaprovocatoalmeno19morti lungo il suo
passaggionelledueCaroline,Virginia,WestVirginiae
Pennsylvania. AlleportediWashington il sobborgostoricodi
Alexandria è statoevacuato l’altro ieri nottequando il fiume
Potomacèuscitodagli argini sommergendo le stradesotto
oltreunmetrodi acquae fango. InVirginia loShenandoahè in
pienaehagiàallagatoalcunecomunità rurali. «È lapeggiore
tempestacheabbiamoavuto inmolti anni», hadichiarato il
governatoredellaCarolinadelNord JimHunt. ARaleighcirca
4000abitazioni sonostatedichiarate inabitabili a causa
dell’alluvione.
Il presidenteamericanoBill Clintonhadichiarato laCarolina
delNordequelladelSud, insiemeallo statodellaVirginiaaree
didisastrogarantendoalle vittimedelmaltempo lapossibilità
di chiedereaiuti federali. Ci vorrannoancoragiorniperò
perchè l’entità complessivadeidanni alle cosesia
quantificabile.

Vacanze Liete
BELLARIA - IGEA MARINA - Hotel ORNELLA** - Via Plauto 23 -
Tel. 0541/331421 - Tranquillo - 40 metri mare, ogni comfort, giardi-
no. Specialissimo- Settembre 39.000 - Bambino gratis.

CALENDARIO INIZIATIVE  NAZIONALI
COMMISSIONE PER LE

AUTONOMIE LOCALI  E LE REGIONI - CNEL

• Incontro su “Riuso da parte degli Enti locali delle
aree demaniali civili e militari dismesse dallo Stato”

25 settembre (ore 9.30)

• XIV Forum nazionale sulle politiche di bilan-
cio degli Enti locali. Programmazione annuale
e triennale.  Nuovo ordinamento degli Enti e
proposte di riforma del Ministro Bassanini.

3 ottobre (ore 9.30)

• Assemblea nazionale dei Presidenti dei
Consigli comunali e provinciali: “A tre anni dalla
L. 81/93: il ruolo delle Presidenze dei Consigli comu-
nali e provinciali. Rappresentanza ed efficienza”

9 ottobre (ore 9.30)

CNEL

CNEL
viale David Lubin, 2 - R O M A

Tel. 06/3692304 - 3692275
fax 06/3692319

Nel nord Irak c’erano agenti americani al lavoro per un putch voluto da Clinton. Ora sono fuggiti

«Saddam ha sventato un piano Cia»

— L’attacco di Saddam contro i
curdi del nord ha mandatoamonte
un piano segreto della Cia per rove-
sciare la dittatura di Saddam Hus-
sein. E la notizia si è tramutata im-
mediatamente in un grave smacco
per l’agenzia statunitense. Ma al
tempo stesso fornisce un nuovo
elemento per capire i motivi dell’in-
tervento di Clinton: Saddam, con il
suo attacco, stava colpendo pro-
prio dove lui avevadecisodi «favori-
re» in ogni modo un possibile colpo
di stato che eliminasse una volta

per tutte il «rais».
L’operazione coperta fallita, tra-

pelata attraverso le dichiarazioni di
una «gola profonda» dell’ammini-
strazione al «New York Times», ha
provocato aspre polemiche e accu-
se di ingenuità all’agenzia di intelli-
gence di Langley. Gli agenti ameri-
cani, per quanto se ne sa finora, sa-
rebbero riusciti a mettersi in salvo.
Però hanno lasciato sul terreno un
frammentato quadro di agenti lo-
cali che adesso rischiano la feroce
rappresagliadiBaghdad.

Gli «007» di Langley hanno ro-
cambolescamente lasciato l’Irak la
scorsa settimana, quando le truppe
di Saddam hanno occupato Arbil.
Erano le ultime spie americane ri-
maste nelle montagneenelle valli a
nord di Baghdad, hanno spiegato
delle fonti dei servizi segreti degli
Stati Uniti ovviamente protette dal-
l’anonimato.

L’operazione clandestina era
stata ordinata dallo stesso presi-
dente Cliunton lo scorso gennaio:
nella direttiva si autorizzava la Cia a
fornire armi, addestramento milita-
re e sofisticati strumenti di spionag-
gio ai ribelli anti-Saddam.Scopodi-
chiarato della missione: un colpo
di stato contro il dittatore uscito in-
denne dalla guerra del Golfo.
«Adesso, però - ha commentato un
funzionario - sarà molto difficile
continuare».

L’attacco contro Arbil ha reso
praticamente impossibile il rientro
in zona degli agenti: il nord dell’I-
rak, roccaforte di alcuni dei mag-
giori gruppi della resistenza irache-

na, pullula ora di spie di Saddam.
La polizia segreta del rais si è infil-
trata nella regione con ordini preci-
si: deveovviamente far fuori l’oppo-
sizione. Le liste di proscrizione so-
no già state scritte e finora, scrive il
«New York Times» citando fonti del-
l’Irak National Congress, sono state
arrestate1.500persone.

Quest’anno la Cia ha impegnato
in tutto 20 milioni di dollari nello
sforzo di rovesciare Saddam Hus-
sein. È dal ‘92 che l’amministrazio-
ne americana sostiene l’opposizio-
ne irachena, con soldi, strumenti di
comunicazione e di propaganda.
Finanziando tra l’altro anche l’Irak
NationalCongress.

L’ordine presidenziale di gen-
naio però era stato un saltodi quali-
tà, perché collegava l’obiettivo del-
l’eliminazione del dittatore con
uno sforzo di destabilizzazione nei
ranghi delle forze armate che, se
tutto andava bene, avrebbe potuto
portare al colpodi stato.

Il fallimento dell’operazione co-
perta in Kurdistan ha provocato po-

lemiche e accuse contro la Cia, da
tempo tacciata di inadeguatezza.
Le critiche sono venute dalle fila
della stessa amministrazione. Si
tratta di persone convinte che il pia-
no fosse condannato a non riuscire
già in partenza, per colpa di alcuni
vizi strutturali: le divisioni tra irache-
ni e fazioni curde e la scarsa com-
petenza degli iracheni coinvolti
nella parte militare dell’operazio-
ne.

Erano comunque pochi, ha rive-
lato il Pentagono, gli iracheni che
avevano effettivamente disertato
per arruolarsi nella resistenza:
«Pensare di rovesciare il dittatore
con una forza così esigua - ha sti-
gmatizzato un funzionario del di-
partimento della Difesa protetto
dall’anonimato - è stato ingenuo e
ridicolo». E comunque, il tutto sa
ancora molto di «guerra fredda»,
che invece è finita. Ma alla Cia, di-
cono coloro che accusano da tem-
po l’agenzia di intelligence ameri-
cana, non sene sonoancoraaccor-
ti.

Quando Saddam ha attaccato nel nord Irak, era in corso
un’operazione coperta della Cia, autorizzata da Clinton,
per rovesciare il dittatore con un colpo di stato. E dalla zo-
na curda sono fuggiti in tutta fretta gli agenti americani in-
caricati della missione, lasciandosi dietro gli agenti locali,
preda della venetta del rais. Finora gli arresti sarebbero
1.500. Negli Stati Uniti, figuraccia della Cia, accusata di in-
genuità.

NOSTRO SERVIZIO


